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II Kentucky è vicino

Non c'è via d'uscita
senza coinvolgere
tutta la società

GUIDO VIALE

D
ue notizie diverse,
ma tra loro connes-~~~JJJ se. La prima: una

serie di uragani in Kentuc-
ky e quattro Stati adiacenti,
con venti a 350 km l'ora,
polverizzando una fabbrica
con dentro i suoi operai.

—segue a pagina 15 —

Nessuna transizione senza
il coinvolgimento della società

Devastando diverse città,
mentre a pochi Stati di distan-
za (Nord e Sud Dakota) la sicci-
tà costringeva gli allevatori,
principale «industria» dell'a-
rea, a svendere il bestiame
per mancanza di acqua e scar-
sità di foraggio. La seconda:
nello stesso giorno, in Italia,
Confindustria, sindacati e as-
sociazioni varie di categoria si
opponevano a fissare al 2035
(data indicata dalla COP26 di
Glasgow, ma non sottoscritta
dall'Italia) la cessazione di pro-
duzione e vendita - non certo
della circolazione - delle auto
a combustione. «Troppo pre-
sto!», gridano: se proprio si de-
ve fare, ci occorre «molto più
tempo». Ma che cosa lega que-
ste due notizie?

Il disastro del Kentucky illu-
stra «dal vero» le condizioni in
cui si troveranno a vivere non
generiche future generazio-
ni, ma già la prossima (next); e
non solo in Kentucky e Dako-
ta, ma, con alterne varianti,
ovunque. Il tira-e-molla tra
Confindustria e Governo illu-
stra «dal vero» l'irresponsabili-
tà nei confronti della crisi cli-
matica e ambientale, ormai in
pieno corso, di tutto l'establish-
ment (sindacati compresi) non
solo italiano, ma del mondo

GUIDO VIALE

intero; nell'indifferenza per
l'incombente catastrofe de-
nunciata da papa Francesco.

Indifferenza che nasce da
una visione - o «non visione» -
della transizione che vede il
futuro scorrere nelle stesse
forme del presente e del recen-
te passato: niente dovrà cam-
biare veramente: l'energia,
sempre più abbondante per
soddisfare i «crescenti biso-
gni», verrà dalle fonti rinnova-
bili e, siccome non bastano,
dal nucleare (fissione o fusio-
ne) e dal gas, che si continuerà
a usare (moltiplicando gli im-
pianti), ma anche a cercare in
nuovi giacimenti e a trasporta-
re con nuovi gasdotti.

Le emissioni? Le mandere-
mo sottoterra con il Ccs, an-
che se il principale impianto
di Ccs del mondo, della Che-
vron in Australia, è appena
stato chiuso perché non fun-
ziona. Il territorio? Lo rendere-
mo più bello moltiplicando
autostrade e linee ad alta velo-
cità, anche se continuerà a fra-
nare da tutte le parti. L'ali-
mentazione? Ci penseranno
gli Ogm (pardon!, il Genoma
Editing) e la bistecca sintetica.
Ovvio che rinunciare a un'au-
to posteggiata 22 ore di media
sotto casa o al lavoro - e che

per le restanti 2 intasa la circo-
lazione - è impensabile. Anzi,
se oggi nel mondo ce ne è qua-
si un miliardo e mezzo, lo «svi-
luppo sostenibile» esige che al
2035 ce ne sia il doppio e al
2050 una ogni due abitanti
della Terra. O vogliamo lascia-
re a piedi il «Terzo mondo»?
Elettriche? Ma nel 2035 si sarà
trovato sicuramente il modo
per ridurne ancora le emissio-
ni, anche se i territori da attra-
versare saranno ormai come
nel Kentucky.

All'origine di questa «discra-
sia» tra ciò che vediamo già og-
gi, e quello che non vedono -
e non vogliono vedere - i dro-
gati della crescita e della moto-
rizzazione di massa (elettrica
o a combustione? Poco impor-
ta: congestione, particolato
prodotto da freni e pneumati-
ci, devastazione del territorio,
saccheggio delle risorse e spi-
rito proprietario li producono
entrambe; a gara) c'è l'equivo-
co dello sviluppo sostenibile.
Un ossimoro, perché quella
presunta «sostenibilità» non
contempla e non contempla-
va fin dall'inizio la necessità
di una svolta a U rispetto a tut-
to quanto ha caratterizzato sti-
li di vita e sistema produttivo
nel corso degli ormai tanti an-

ni in cui vizi ed esiti mortiferi
della loro perpetuazione si so-
no resi chiari (anche se ben na-
scosti dalla pubblicità, da una
cultura asservita, da una igno-
ranza promossa dai pochi -
sempre meno - che tengono
in mano le redini del mondo
globalizzato).

E' mancata e manca alla ba-
se di ogni proposito - vero o
millantato - di conversione
ecologica una discussione che
coinvolga la generalità dei cit-
tadini e delle cittadine - terri-
torio per territorio, categoria
per categoria, scuola per scuo-
la, azienda per azienda, casa
per casa - su quello che ci
aspetta veramente se lascia-
mo che le cose procedano co-
me ora, o con poche varianti,
e quello che occorre veramen-
te fare - e quello, soprattutto,
che occorre non fare assoluta-
mente più. E da subito - per
evitare di trascinare l'umani-
tà in un disastro irreversibile.

Di promuoverlo, prima an-
cora di definire programmi e
progetti - anzi contestual-
mente alla loro individuazio-
ne - dovrebbe occuparsi in-
nanzitutto il ministero della
Transizione Ecologica se ri-
spettasse il mandato contenu-
to nel suo stesso nome. La con-
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versione ecologica non si puo suoi attori; e non possiamo non
fare senza coinvolgere i suoi esserlo tutti: non oggetto passi-
destinatari, che sono anche i vo di questo processo, ma suoi

protagonisti insostituibili. Solo porta possono emergere e affer-
così le istanze irrinunciabili di marsi in tutta la loro valenza e
giustizia sociale che esso com- potenza. Non lo fanno «loro»?

Dobbiamo farlo noi.

Una bandiera americana sventola sul post tornado, Mayfield, KyAp

‘á_
Il disastro del Kentucky

illustra «dal vero» le

condizioni in cui vivranno
non le future generazioni,

ma già la prossima (next);

e non solo in Kentucky

e Dakota, ma ovunque

;- il irianife-~to
«Lo sciopero farà benedio democrazia»
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